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Le nuove tecnologie:

Opportunità … tra innovazione 
e sicurezza 



Viaggio nella sicurezza e qualità in 3 tappe

1.Sicurezza e prestazioni degli
apparecchi di illuminazione

2.L’importanza della certificazione
3.Controllo del mercato

…….conclusioni
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LA SICUREZZA ELETTRICA

Componenti principali di un apparecchio di illuminazione a LED

- ….APPARECCHIO DI ILLUMINAZIONE

- Sorgente luminosa (LED o modulo LED)

-- Connettoree perer moduloo LEDD (see esistente)

- Dispositivo di alimentazione ( alimentatore)



LA SICUREZZA OTTICA  
La norma di riferimento per le misure 
dell’emissione della radiazione ottica degli 
apparecchi di illuminazione a LED 

IEC/EN 62471: 2006 / CIE S 009: 2002
Photobiological safety of lamps and lamps
systems
Sicurezza fotobiologica delle lampade e dei sistemi di lampada



Scopo e campo di applicazione
Nella norma vengono date le linee guida per la
valutazione della sicurezza ottica delle lampade e dei
sistemi di lampada, apparecchi di illuminazione
compresi. In particolar modo specifica:

- i limiti espositivi
- le tecniche di misura di riferimento
- lo schema di classificazione (Gruppi di Rischio)

per la valutazione e il controllo dei rischi fotobiologici



Punti principali della IEC 62471

Tali concetti dovranno essere oggetto delle norme verticali di prodotto. Una guida 
alla marcatura è contenuta nel documento IEC/TR 62471-2: 2009.

SI - Descrizione dei rischi
- Caratterizzazione della sorgente (GLS, Non GLS)
- Metodi di misura
- Classificazione (Gruppi di Rischio)

NO - limitazioni di impiego
- requisiti di marcatura



Direttiva 2006/95/CE (LVD – Bassa Tensione)

Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea (GUUE)
Pubblicazione titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della 

direttiva LVD

Giuseppe Migale – Laboratorio sicurezza ottica e fotometria IMQ



Risale al febbraio 2010 la nascita di
Zhaga, un consorzio internazionale
voluto dalle principali aziende del
settore, con un obiettivo ben
preciso: garantire, nell’ambito dei
prodotti a LED, l’interscambiabilità
dei componenti.

Zhaga



Fotometria



UNICEN

Norma 
europea

Norma 
italiana

EN 13032-1: 2012 UNI 11356: 2010/led

CIE



UNI EN 13032-1: 2012
Misurazione e presentazione dei dati fotometrici di lampade e apparecchi di
illuminazione - Parte 1: Misurazione e formato dei file

La norma stabilisce i principi generali per la misurazione dei dati fotometrici di
base per applicazioni illuminotecniche. Essa stabilisce i criteri di misurazione
necessari per la normalizzazione dei dati fotometrici di base e i dettagli del
formato CEN per il trasferimento elettronico dei dati

Parte 2: Presentazione dei dati per posti di lavoro in interno e in esterno

Parte 3: Presentazione dei dati per l’illuminazione di emergenza dei luoghi di
lavoro

sorgenti “tradizionali”



UNI 11356: 2010
Caratterizzazione fotometrica degli apparecchi di illuminazione a LED

La norma stabilisce i principi generali per la misurazione dei parametri
fotometrici caratteristici degli apparecchi di illuminazione utilizzanti
tecnologia a LED e dei moduli LED.

… in Italia



IMPORTANZA DEI DATI FOTOMETRICI           
PER UN PROGETTO DI QUALITA’ 

(prodotto giusto, nel posto giusto, 
=> luce dove serve e nella giusta proporzione)



Le garanzie … anche con le nuove tecnologie

SICUREZZA :

• ELETTRICA
• MECCANICA
• TERMICA 
• OTTICA
• ……….



Una strada veloce per riconoscere i prodotti di qualità ..
=>     la certificazione



La certificazione significa

• Il prodotto è costruito in conformità alle norme ( requisiti direttive) 
• La conformità viene garantita nel tempo grazie alla sorveglianza

Il marchio IMQ / ENEC03  aggiunge valore in quanto

• È un elemento di identificazione
• È garanzia di qualità e sicurezza per il mercato
• È un passaporto per il mondo



Indicano la conformità alle norme di sicurezza, verificata 
da un ente terzo indipendente  dopo aver sottoposto 
l’apparecchiatura ad una serie di prove e controlli prima 
che venga immessa sul mercato.

Strumento di scelta 
in fase di acquisto

Sicurezza 
che si vede



La procedura di certificazione, le fasi essenziali:

1. Approvazione tecnica del costruttore
Valutare “a monte” la qualità dell’organizzazione produttiva dell’impresa

2. Esame del prototipo
esito positivo: possibilità di mettere il marchio IMQ / ENEC 
esito negativo: gestione della NC e ricampionatura del prodotto

3. Sorveglianza della certificazione
IMQ effettua una sorveglianza periodica: 
- sul costruttore 
- sui prodotti certificati (presso il costruttore o sul mercato)



Per i consumatori il marchio IMQ, dopo 60 anni di presenza sul mercato, in Italia è 
sinonimo di qualità e sicurezza.

La brand awareness IMQ  ( ( ( Ricercaa Demoskopeaa )

In termini di notorietà, il marchio IMQ ottiene risultati sicuramente importanti. Il 
riconoscimento del marchio IMQ dopo avere dato una breve descrizione si attesta sul 
41%.
Il marchio IMQ viene associato prevalentemente alla qualità e alla sicurezza. In 
particolare, per i prodotti elettrici.
Ad eccezione del logo CE, che ha una notorietà del 59%, gli altri marchi presentati 
ottengono livelli di notorietà molto più bassi. Infatti dopo IMQ troviamo il marchio GS  
che si attesta solo al 9%.

Il marchio IMQ / ENEC: un asset importante per i                                    
consumatori / progettisti / installatori  



Il marchio IMQ / ENEC: un 
asset importante per i                                                     
consumatori / progettisti / 
installatori  
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Per le istituzioni è il punto di riferimento per la 
conformità  dei prodotti e il controllo del mercato.

IMQ attualmente collabora con:

Ministero dello sviluppo Economico
Agenzia delle Dogane
Camere di Commercio 
Unioncamere Nazionale  
Guardia di Finanza

Il marchio IMQ e le istituzioni



Il marchio IMQ e le istituzioni

IMQ è riferimento tecnico per

• l’effettuazione di prove su prodotti prelevati sul 
mercato

• l’assistenza tecnico-normativa sulla conformità 
dei prodotti

• accordo di “pronto intervento” (analisi 
documentale e/o testing on call) di tecnici IMQ

• piano di formazione per gli operatori delle 
dogane

• eventi mediatici per la diffusione dei risultati





Il marchio IMQ e le istituzioni
I risultati di un anno di lavoro



La marcatura CE &  Il marchio IMQ / ENEC  

OBBLIGATORIA
Fabbricante
Per ispettori controllo
Valida per circolare in 
Europa
Sul prodotto o, ove non 
possibile, sull’imballaggio o 
avvertenze d’uso o garanzia

VOLONTARIO
Parte terza
Per mercato
Riconosciuto in paesi 
industrializzati
Sul prodotto



Non è un marchio di conformità

La marcatura CE significa semplicemente che il 
prodotto soddisfa i requisiti fissati dalla 

corrispondente direttiva CE e che  può circolare 
liberamente  in Europa.



Dietro le quinte della sicurezza



Dietro le quinte della sicurezza



Dietro le quinte
delle prestazioni



La realtà … è anche questa  



Conclusioni …





La sorveglianza del mercato e l’istituzione del RAPEX

E’stata intensificata la collaborazione tra gli stati europei attraverso la 
promozione della rete informativa europea predisposta dalla Commissione, 

denominata RAPEX (Rapid Alert System for Non-Food Products) che ha l'obiettivo 
di facilitare lo scambio rapido di informazioni sulla valutazione dei rischi e sulle 

attività di controllo in ambito europeo circa il ritiro ed il richiamo di prodotti 
pericolosi.

E’ possibile da parte di tutti visitare il sito web apposito in cui si possono vedere 
settimanalmente tutti casi di prodotti pericolosi segnalati dalle autorità dei singoli 

stati membri.











• il progetto
• gli apparecchi 

• la corretta installazione

Conclusioni …



• Un impianto di illuminazione non 
progettato o progettato in maniera 
errata DIFFICILMENTE sarà un 
impianto  efficiente  

ILLUMINAZIONE EFFICIENTE 
1. Valorizza l’ambiente
2. Migliora la qualità della vita 
3. Riduce i costi di gestione
4. Tutela l’ambiente 

Conclusioni …



• Il progettista, il rivenditore e 
l’installatore sono, anche loro,  
protagonisti della sicurezza 

• I componenti dell’impianto, se scelti 
correttamente permettono di 
realizzare impianti sicuri ..& 
..performanti 

• I componenti dell’impianto devono 
essere di qualità, sicuri … e se possibile  
certificati

Conclusioni …



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

roberto.cavenaghi@imq.it

Il presente materiale costituisce una informazione di base su un tema complesso e può solo fornire indicazioni di massima.
IMQ non si assume la responsabilità per eventuali scelte ed azioni intraprese sulla base di queste indicazioni senza che ci sia stato un accordo scritto tra le 

parti, regolato dalle condizioni contrattuali di IMQ 


